Convegno Diocesano 12 giugno 2007

Ambito 4 Settore Centro

Le risposte delle persone presenti nell’ambito 4 Roma Centro sono state molto varie, rivelando la differente provenienza (Parrocchia, Comunità, Movimenti ecc). 

Itinerario Formativo non può essere solo formazione intesa come insegnamento docente alunno. Per l’educazione è fondamentale la compagnia e comunione. Molti hanno sottolineato come nelle Parrocchie  si vive la comunità ma non la comunione. La dimensione dell’accoglienza, della misericordia, della condivisione è fondamentale per garantire l’efficacia di qualsiasi itinerario formativo. 

I giovani sono circondati da adulti genitori insegnanti ecc.. ma spesso poco credibili come testimoni. 

Molti hanno sottolineato un atteggiamento dei sacerdoti e catechisti un po’ timido nei confronti dei giovani che comunque chiedono risposte a una personale conversione alla Fede o alla riscoperta della Fede. I giovani non fuggono, non vogliono giudizi,  capiscono anche che è una proposta di vita esigente. 

I principali educatori di questi giovani sono i genitori sposi che con la loro testimonianza quotidiana vivono l’amore di coppia e i figli di conseguenza la vivono come una sorta di osmosi, quest’amore che non è solo umano ma è anche la dimostrazione dell’Amore di Cristo che lo ha vissuto in prima persona.

L’itinerario non può essere solo nozionistico. Occorre guardare i giovani con simpatia, amarli e accoglierli con le loro difficoltà, disagi paure e solitudine che vivono con angoscia perché si sentono giudicati. Ci sono realtà familiari felici, ma la maggioranza delle famiglie sono problematiche e questi bambini e futuri adolescenti sono molto solitari e individualistici, hanno bisogno di essere ascoltati e capiti e accolti,  ma hanno altrettanto bisogno di autorevolezze e fermezza.   

Necessaria una pastorale della strada, in alcuni punti strategici e tenendo le Chiese aperte anche di notte con dei laici che accolgono e ascoltano. 

Le fonti sono le Sacre Scritture, il Catechismo della CEI  lettura del quotidiano ma anche la Letteratura, Storia Filosofia e conoscere il pensiero di quelle persone che la pensano in maniera opposta.

 Si è avvertita la necessità di creare nelle Parrocchie delle tematiche di discussioni su argomenti sentiti molto forti dalle persone. Non avere paura di partire dal Vangelo com’è,letto con attenzione e sensibilità esistenziale. 

Importanza di testimonianze come i sacerdoti  missionari,  Madre Teresa di Calcutta, Don Andrea Santoro e i vari martiri del ‘900. Esempio della Chiesa di S. Bartolomeo all’isola; dove sono conservati i martiri del nuovo secolo.

